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Schema di Istanza di Esclusione dal Piano Faunistico Venatorio
​Oggetto: Istanza di esclusione dei fondi dalla gestione programmata della caccia per motivi di opposizione di coscienza (Rif. Sentenza Consiglio di Stato n. 895/2026).
​Spett.le Regione [Inserire Nome Regione]
Assessorato all’Agricoltura e Caccia
[Indirizzo PEC della Regione]
​e p.c. Spett.le Comitato di Gestione ATC/CA [Inserire Numero o Nome Ambito]
[Indirizzo PEC dell’ATC]
​Il/La sottoscritto/a [Tuo Nome e Cognome], nato/a a [Luogo] il [Data], residente in [Tuo Indirizzo], C.F. [Tuo Codice Fiscale], in qualità di proprietario/conduttore dei fondi siti nel Comune di [Nome Comune], identificati al Catasto Terreni come segue:
​Foglio [Numero], Particelle [Numeri delle particelle];
​PREMESSO CHE
​È ferma intenzione dello scrivente vietare l’attività venatoria e l’ingresso di soggetti armati all'interno delle proprietà sopra citate;
​Tale decisione scaturisce da una profonda ed indiscussa opposizione di coscienza alla caccia, basata su motivi etici e morali volti alla tutela della vita animale e della biodiversità;
​La recente giurisprudenza del Consiglio di Stato (Sentenza n. 895/2026) ha stabilito che il diritto del proprietario di escludere i terzi dal proprio fondo per motivi etici è prevalente e non può essere subordinato a meri criteri di gestione venatoria o alla necessaria presenza di recinzioni fisiche (fondo chiuso);
​CHIEDE
​Ai sensi della normativa vigente e dei principi sanciti dalla suddetta sentenza, che i terreni sopra indicati vengano esclusi dal Piano Faunistico Venatorio regionale e sottratti alla gestione programmata della caccia.
​Lo scrivente resta in attesa di un provvedimento espresso entro i termini di legge, riservandosi, in caso di diniego o silenzio-inadempimento, di adire le vie legali per la tutela dei propri diritti costituzionalmente garantiti.
​Si allega alla presente:
· ​Copia del documento d’identità;
· ​Planimetria catastale dei fondi interessati.

​Distinti saluti,

	Data: [Data odierna]



	​[Tua Firma]






​Alcuni consigli pratici per l'invio:
​Identifica la PEC corretta: Cerca sul sito della tua Regione l'ufficio "Caccia e Pesca" o "Agricoltura". L'invio via PEC è fondamentale perché garantisce la data certa.
​La planimetria: È utile evidenziare i confini con un evidenziatore sulla mappa, così che l'ufficio tecnico non abbia dubbi sulle particelle coinvolte.
​Controlla il regolamento regionale: Alcune regioni potrebbero richiedere che l'istanza venga presentata in finestre temporali precise (es. durante la revisione del piano faunistico). Tuttavia, citando la sentenza del Consiglio di Stato, puoi presentarla anche subito come istanza in autotutela.
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